COMUNICATO STAMPA

AGCOM: RINCARI POSTALI SCANDALOSI VARATI ALLA CHETICHELLA DA CARDANI,NOMINATO DA MONTI,

PER STANGARE I CONSUMATORI E FINANZIARE COL RISPARMIO POSTALE LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI.

ADUSBEF SI RISERVA DI IMPUGNARE AL TAR GLI AUMENTI E DI DENUNCIARE AGCOM ALLE PROCURE. 

    Non c’è limite al peggio, e questo limite è stato travalicato dall’Agcom, (l’Autorità dipendente dal capo del Governo Monti, che nominò Angelo Marcello Cardani, suo fidato scudiero) nella stangata postale tariffaria varata alla chetichella alla vigilia di Natale, per assecondare i desiderata delle Poste e poter finanziare col sudato risparmio postale, un carrozzone gestito con criteri “amicali” dalla Cassa Depositi e Prestiti.

  Il  bilancio di Poste Italiane SpA (partecipata al 100% dal Ministero dell’Economia e delle Finanze), con  oltre 9 miliardi di ricavi da mercato e 699 milioni di utile netto, è stato realizzato sulla pelle degli utenti e dei consumatori, che già avevano subito aumenti tariffari superiori al tasso di inflazione  e dei lavoratori, che nell’ultimo decennio hanno subito una perdita di 15.659 posti di lavoro.

  In una fase di acuta crisi economica, la  delibera n. 640/12/dell’Autorità Garante delle Comunicazioni, presieduta dal più fidato scudiero del Presidente Monti, il prof. Angelo Maria Cardani,  che ha approvato la manovra tariffaria di Poste Italiane il 20 dicembre 2012, pubblicandola sul sito internet di AGCOM il 24 dicembre 2012, non è solo scandalosa per aver assecondato più delle richieste di Poste Italiane, ma è anche immorale per l’assenza assoluta di trasparenza ed eticità nella decisione.

   Riservandoci di impugnare la delibera in sede amministrativa e di inoltrare doverose denunce alle Procure della Repubblica contro un’AGCOM asservita agli interessi dei vigilati,  Adusbef riporta gli scandalosi aumenti tariffari, superiori di oltre dieci volte il tasso di inflazione, per rastrellare dalle tasche della collettività generale  risorse utilizzate anche per finanziare la nuova Iri, denominata Cassa Depositi e Prestiti gestita in prevalenza dalle Fondazioni Bancarie.

Alcuni degli aumenti tariffari che sono scattati dal 1° gennaio 2013.

	POSTA PRIORITARIA formato piccolo standard

	Scaglioni di peso 2012
	Tariffa
	Tariffa 2013
	Variazione in aumento

	20 g. ≤
	0,60
	0,70
	+ 16,67 %

	da 20 a 50 g.
	1,40
	1,90
	+ 35,71 %

	POSTA PRIORITARIA formato medio standard

	Scaglioni di peso 2012
	Tariffa
	Tariffa 2013
	Variazione in aumento

	20 g. ≤
	1,40
	1,90
	+ 35,71 %

	da 20 a 50 g.
	1,40
	1,90
	+ 35,71 %

	da 50 a 100 g.
	1,50
	2,10
	+  40,00 %

	da 100 a 250 g.
	2,00
	2,60
	+ 30,00 %

	da 250 a 350 g.
	2,20
	3,20
	+ 45,45 %

	POSTA PRIORITARIA formato extra o qualunque formato non standard

	Scaglioni di peso  2012
	Tariffa
	Tariffa 2013
	Variazione in aumento

	20 g. ≤
	1,40
	1,90
	+ 35,71 %

	da 20 a 50 g.
	1,50
	2,10
	+ 40,00 %

	da 50 a 100 g.
	2,00
	2,60
	+ 30,00 %

	da 100 a 250 g.
	2,20
	3,20
	+ 45,45 %

	RACCOMANDATA

	Scaglioni di peso 2012
	Tariffa
	Tariffa 2013
	Variazione in aumento

	20 g. ≤
	3,30
	3,60
	+   9,09 %

	da 20 a 50 g.
	4,40
	4,65
	+   5,68 %

	da 50 a 100 g.
	4,75
	4,95
	+   4,21 %

	da 100 a 250 g.
	4,95
	5,35
	+   8,08 %

	da 250 a 350 g.
	5,35
	6,00
	+ 12,15 %

	

	

	AVVISO DI RICEVIMENTO PER RACCOMANDATA                                           Variazione in aumento

	Da gennaio 2013 la tariffa passa da 0,60 a 0,70
	+ 16,67%

	  

	RACCOMANDATA CON AVVISO DI RICEVIMENTO

	Scaglioni di peso  2012
	Tariffa
	Tariffa 2013
	Variazione in aumento

	20 g. ≤
	3,90
	4,30
	+ 10,26 %

	da 20 a 50 g.
	5,00
	5,35
	+   7,00 %

	da 50 a 100 g.
	5,35
	5,65
	+   5,61 %

	da 100 a 250 g.
	5,55
	6,05
	+   9,01 %

	da 250 a 350 g.
	5,95
	6,70
	+ 12,60 %

	  

	ATTI GIUDIZIARI
	

	Scaglioni di peso2012
	Tariffa 
	Tariffa 2013
	Variazione in aumento

	20 g. ≤
	6,60
	7,20
	+   9,09 %

	da 20 a 50 g.
	7,70
	8,25
	+   7,14 %

	da 50 a 100 g.
	8,05
	8,55
	+   6,21 %

	da 100 a 250 g.
	8,25
	8,95
	+   8,48 %

	da 250 a 350 g.
	8,65
	9,60
	+ 11,51 %

	da 350 a 1000 g.
	10,65
	10,95
	+   2,82 %

	da 1000 a 2000 g.
	13,15
	13,45
	+   2,28 %

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


  

Variazione in aumento

•luglio 2012: il pagamento tramite bollettini postali sale da 1,10 a 1,30 euro                          + 18,18 %

•gennaio 2013: il canone annuo del Bancoposta + il canone passa da 30,99 a 48 euro          + 58,08 %

• il costo degli assegni, prima gratuiti passa a 3 euro per un carnet da 10. 

 

Tali aumenti procurano un danno irreparabile ai cittadini ed all’economia del Paese.

A fronte di aumenti fino al 45,45% chi ha gestito Poste Italiane SpA anziché creare nuovi posti di lavoro, ha diminuito il personale dipendente:

Nel 2002 con una media annuale di 158.002 dipendenti

Nel 2007 con una media annuale di 155.736 dipendenti                 - 2.266 persone rispetto al 2002

Nel 2009 con una media annuale di 148.550 dipendenti                 - 7.186 persone rispetto al 2007

Nel 2010 con una media annuale di 146.014 dipendenti                - 2.536 persone rispetto al 2009

Nel 2011 con una media annuale di 142.343 dipendenti                - 3.671 persone rispetto al 2011

  Soltanto l’aumento del canone di Banco Posta da 30,99 a 48 euro oltre ai bonifici aumentati ed all’introduzione del pagamento degli assegni, potrebbe produrre un incasso superiore a 150 milioni di euro. a fronte di servizi pessimi e sempre più degradati offerti ai consumatori – utenti saccheggiati e taglieggiati.     

     Per queste ragioni, Adusbef, riservandosi di impugnare al Tar del Lazio, aumenti ingiustificati, varati alla chetichella alla vigilia di Natale, ha incaricato i propri penalisti di predisporre un esposto denuncia alle Procure della Repubblica, ritenendo scandalosa una delibera adottata nell’assoluta segretezza per impedire la giustificata reazione dei consumatori, stanchi di subire vessazioni ed angherie da Autorità come l’AG COM, che avrebbero il dovere di terzietà e di tutela dei diritti e degli interessi dei consumatori-utenti.

                                                                                                                                   Elio Lannutti (Presidente Adusbef) 

Roma, 7.1.2013 

